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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

*** * * * * 
* * *** 
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La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 
La formazione valorizza l'identità di ogni singolo studente. 
La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta alla crescita della 
persona anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e al senso di responsabilità. 
La vita della comunità scolastica è aperta alla pluralità delle idee e si basa sulla libertà di 
espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che 
la compongono, nell 'ottica del pluralismo culturale. 
Pertanto 

Vista 

Vista 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

la Costituzione italiana - art. 21 "Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione"; art. 34 
"La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende effettivo questo diritto 

. con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere 
attribuite per concorso"; 

la Legge del 07.08.1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

il D. Lgs. del 16 aprile 1994, n. 297 - Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di istruzione - Titolo I, Capo I, Sez. I -Organi collegiali a livello di circolo e 
di istituto, Art. 5 "Consiglio di intersezione, di interclasse e di classe"; 

il DPR 24.6.1998, n. 249 "Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria':· 

il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 
D.P.R n. 275 del 1999, ai sensi della L. del 15.03.1997, n. 59, in particolare l'art 14 
commi 1 e 2; 

il D. Lgs. del 30.06. 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali"; 

la nota MIUR Prot. n.16 del 5.02.2007 "Linee di indirizzo ed azioni di prevenzione di 

3 



Visto 

Vista 

Visto 

Visto 

Viste 

Visto 

Visto 

Vista 

Visto 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO STATALE 
Amministrazione Finanza e Marketing - Sistemi Informativi Aziendali -Turismo 

Centro Sludi Polivalenle - Via Caldarola - 70126 Sari 
Telefono cenlralino - Fax 0805548738 

cod.fiscale 80020770725 - cod. mecc. SATD1 3000T 
Si lo web: \"'Av.ilelenoci.il - e·mail: bald1 3000l@islruzione.ilpec: bald13000t@pec. is~uzione.it 

forme di bullismo"; 
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il DPR 21 .11 . 2007, n. 235 recante modifiche ed integrazioni al DPR 249/1998 
"Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 24giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria"; 

la Direttiva Ministeriale MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante linee di indirizzo 
e chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a 
tutela della privacy con particolare riferimento all'utilizzo di telefoni cellulari o di altri 
dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche; 

il D. Lgs. dello 01.09.2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla L. 30.10.2008, 
n. 169 che all'art. 2 introduce la valutazione del comportamento degli studenti 
inferiore alla sufficienza, vale a dire inferiore a 6/10 nonché ulteriori modalità 
applicative della nuova tipologia di valutazione; 

il DPR 22.06.2009, n. 122 "Regolamento recante coordinamento delle norme 
vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia", ai 
sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 10 settembre 2008, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n.169; 

le Linee di orientamento MIUR - per azioni di prevenzione e contrasto al bullismo e 
al cyberbullismo prot. n. 2519 del 15-04-2015 e le relative indicazioni operative di 
cui al prot. MIUR -DG Studenti n. 16367 del 2.12.2015; 

il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 127 del 23 maggio 
2018; 

Decreto legislativo n. 62/2017, recante norme in materia di valutazione e di 
certificazione delle competenze; 

la legge. n. 71/2017 "Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 
contrasto del fenomeno del cyberbullismo"; 

il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema 
nazionale di Istruzione per l'anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 
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il Protocollo d'intesa per garantire l'avvio dell'anno scolastico nel rispetto delle 
regole di sicurezza per il contenimento della diffusione del Covid-19 del 6.08.2020; 

il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 
integrata, di cui al Decreto del Ministro dell'Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-
2 in ambito scolastico e l'avvio in sicurezza dell'anno scolastico 2020/2021 

Considerate emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

Visto 
il Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della 
diffusione del Sars-Cov-2 

si riporta qui di seguito: 

Art. 1 PRINCIPI GENERALI 

1) La responsabilità disciplinare è personale: ciascuno risponde delle proprie azioni o 
omissioni (di carattere sia doloso sia colposo). 

2) Ogni intervento di carattere "disciplinare" si uniforma a criteri di trasparenza, imparzialità ed 
efficienza previsti dalla Legge 241/90 - Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi: è perciò garantito il diritto 
di accesso a tutti i componenti della comunità scolastica (docenti, personale ATA, genitori, 
alunni) alla relativa documentazione, nel rispetto delle norme previste dalla stessa legge. I 
provvedimenti disciplinari hanno finalità educative, tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al ripristino di comportamenti corretti all'interno della comunità scolastica, 
nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in 
generale a vantaggio della comunità scolastica. Eventuali sanzioni non hanno carattere 
punitivo, ma mirano a stimolare la consapevolezza del cambiamento di atteggiamenti non 
corretti. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 
invitato ad esporre le proprie ragioni. In nessun caso può essere sanzionata, direttamente 
o indirettamente, la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva 
dell'altrui personalità. 

3) Le sanzioni hanno natura temporanea e sono sempre proporzionate all'infrazione 
disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio 
della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, 
della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. 

4) È sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività a favore della comunità 
scolastica ad eccezione di quelle relative al risarcimento dei danni. 
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5) Il comportamento disciplinare e le eventuali sanzioni comminate devono essere valutati 
separatamente dal profitto scolastico: nessuna infrazione disciplinare connessa al 
comportamento può influire sul voto di profitto della singola disciplina. La votazione 
sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe 
contribuisce, in una prospettiva educativa, ad una valutazione complessiva in rapporto a 
partecipazione ed impegno scolastico; concorre alla determinazione dei crediti scolastici e 
dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio; può 
incidere sulla possibilità di partecipare ad attività ed iniziative extracurricolari. 

6) La valutazione del comportamento inferiore a 6/10, riportata dall'alunno in sede di scrutinio 
finale, porta alla non ammissione dello stesso al successivo anno di corso o all'esame 
conclusivo del ciclo di studi ai sensi del DPR del 22.06.2009 n. 122. 

7) Per comportamenti che causano danni alle persone e/o a beni della scuola (arredi , 
attrezzature, suppellettili ecc.) esiste l'obbligo del risarcimento del danno nel rispetto della 
normativa vigente. 

8) E' preciso dovere di ognuno rispettare la religione, le caratteristiche etniche o personali di 
docenti, studenti e personale della scuola. 

9) E' vietato utilizzare un linguaggio osceno e scurrile nonché assumere comportamenti che 
ledano la sensibilità altrui o siano ostative al sereno svolgimento delle lezioni o in contrasto 6 
con l'ambiente scolastico. 

10) Sono da considerarsi particolarmente gravi tutti gli episodi che comportano una qualsiasi 
forma di violenza fisica o psicologica nei confronti delle persone, manifestazioni di 
intolleranza e discriminazione. 

11) E' compito di ogni studentessa e di ogni studente rispettare le norme relative alla difesa 
della salute, della sicurezza e della privacy. 

12) E' proibito agli alunni servirsi dell'ascensore se non previa autorizzazione debitamente 
motivata. 

13) E' severamente vietato sostare lungo i percorsi di evacuazione, in particolare sulle scale di 
emergenza. 

14) E' dovere di ciascuno studente collaborare a mantenere puliti gli spazi della scuola. I rifiuti 
devono essere raccolti negli appositi contenitori ; al termine delle lezioni, gli alunni dovranno 
lasciare l'aula in ordine. . 

15) L'uso dei bagni deve avvenire nel rispetto delle norme igieniche. 

16) Gli studenti durante le ore di lezione possono uscire dall'aula uno per volta e previo 
permesso del docente, registrando l'uscita su apposito modulo presente sulla cattedra 
del docente. La fruizione dei bagni agli alunni sarà consentita dalla seconda ora di 
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lezione fino a venti minuti prima del termine dell'orario giornaliero, salvo casi di 
urgenza. 

17) Durante il cambio dell'ora, in attesa dell'insegnante, gli studenti non possono sostare 
nello spazio esterno adiacente alla classe di appartenenza né recarsi in altre zone dello 
stesso piano o di piani diversi. I trasgressori saranno puniti come da tabella delle 
sanzioni allegate al presente regolamento. 

18) E' proibito fumare all'interno dell'edificio scolastico, compresa l'area recintata esterna 
all'edificio. I trasgressori saranno puniti a norma di legge. 

19) E' proibito utilizzare smartphone e tablet all'interno delle aule, se non a fini didattici, 
secondo le modalità stabilite dal docente di turno. 

20) Nel caso in cui siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, il 
Dirigente scolastico o i suoi collaboratori provvedono tempestivamente a segnalare 
all 'autorità giudiziaria ogni comportamento che inequivocabilmente si configuri come reato. 

Art 2 DOVERI DEGLI STUDENTI 

I doveri scolastici degli alunni/e, indicati dall'art. 3 del DPR 24.06.1998, n. 249 e successive 
modificazioni, previsti dal DPR 21.11.2007, n. 235, nonché ricordati nel Patto éducativo di 
corresponsabilità, sono qui di seguito riportati: 

1) gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni (sia in presenza sia in DAD) e 
ad ottemperare agli impegni di studio; 

2) gli studenti sono tenuti al rispetto nei confronti di tutto il personale della scuola, dei 
compagni e delle famiglie; 

3) nell' esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art. 1; 

4) gli studenti devono utilizzare correttamente le strutture, le strumentazioni e i sussidi didattici 
e comportarsi nella quotidianità della vita scolastica non arrecando danni al patrimonio · 
della scuola; 

5) gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e 
averne cura e, collaborare con la loro partecipazione attiva, all'inclusione nella comunità 
scolastica degli alunni disabili, di nazionalità non italiana e con bisogni educativi speciali. 

6) Tutti gli studenti hanno l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura 
oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al MMG. All'uopo ogni giorno le 
famiglie devono effettuare a casa il controllo della temperatura corporea degli alunni prima 
che si rechino a scuola. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, 
anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil­
influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti , etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti. 
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7) Lo studente ha l'obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente 
scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, indossare la 
mascherina, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul 
piano dell'igiene). 

8) Lo studente dovrà obbligatoriamente arrivare a scuola munito di propria mascherina 
(chirurgica o FFP2) con la quale coprire adeguatamente naso e bocca. All 'ingresso in aula, 
quotidianamente, dopo aver igienizzato le mani riceverà la mascherina chirurgica fornita 
dall' Istituto. 

9) Una volta entrati in classe gli studenti dovranno rimanere al proprio posto in modo da 
rispettare scrupolosamente il distanziamento fisico interpersonale (distanza di un metro) e 
rispettare attentamente la segnaletica orizzontale e verticale. 

10) La disposizione dei banchi e delle cattedre non può essere modificata. 

11) Giubbotti, giacche e zaini dovranno essere posti allo schienale della propria sedia. 

12) Gli studenti devono evitare di condividere il materiale didattico con i propri compagni. 

13) Gli alunni , durante la consumazione della merenda, che si raccomanda di portare da 
casa, devono rimanere al proprio posto. 

14) Durante i cambi di ora è vietato agli alunni uscire dalle classi in attesa dell'arrivo del 
docente. 

Art. 3 DOVERI DEGLI STUDENTI PER L'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME DI DIDATTICA A DISTANZA 

a) - Modalità di utilizzo 

Le procedure per accedere a tutte le risorse digitali sono rese note tramite comunicati del Dirigente 

Scolastico pubblicati sul registro elettronico, sito web di istituto e inviati all.email istituzionali di 

docenti, studenti e AT A. 

b) - Obblighi dello Studente. 

Lo studente si impegna a: 

• non divulgare ad altre persone le procedure per l'utilizzo degli strumenti digitali in uso; 

• comunicare immediatamente malfunzionamenti degli strumenti digitali; 

• non consentire ad altri, a nessun titolo, l'utilizzo delle piattaforme o delle applicazioni a cui 

accede; 

• non diffondere eventuali informazioni riservate di cui venisse a conoscenza , relative 

all'attività delle altre persone che utilizzano il servizio; 

• utilizzare i servizi offerti solo ad uso esclusivo per le attività didattiche della scuola; 
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• tenere un comportamento rispettoso nei confronti del docente e dei compagni; 

• comportarsi in modo adeguato e collaborativo; 

• presentarsi alla lezione vestito in modo appropriato e seduto ad una postazione situata in 

un ambiente della casa che garantisca quanto più possibile la riservatezza; 

• evitare interferenze esterne (sostegni a latere in forma cartacea, digitale o umana) durante 
lo svolgimento di verifiche orali, scritte sincrone o asincrone; 

• osservare il presente regolamento. 

Lo studente e la sua famiglia si assumono la piena responsabilità di tutti dati inoltrati dallo 

studente stesso, creati e gestiti attraverso le piattaforme e le applicazioni. 

c) - Limiti di responsabilità. 

L'Istituto non risponde di eventuali disservizi o malfunzionamenti delle piattaforme utilizzate. Per 

accedere a tutti i documenti prodotti dai docenti dell'Istituto (ad es. slide, testi, video lezioni 

predisposte su Youtube o altre piattaforme, lezioni in diretta, ecc .. ) viene data comunicazione sul 

Registro Elettronico. 

L'uso improprio del materiale suddetto e/o in violazione del presente Regolamento e/o della 9 

normativa vigente in materia di tutela della privacy e/o la pubblicazione dei materiali suddetti su 

altri siti o la loro diffusione tramite qualsiasi canale diverso da quelli indicati in precedenza, farà 

insorgere in capo all'autore di tali condotte e al tutore legale, responsabilità civili e/o penali a 

seconda della tipologia di comportamento posto in essere nel caso specifico. Conseguentemente, 

nessuna responsabilità sarà attribuibile all'Istituto stesso. 

d) - Netiquette per lo Studente. 

Di seguito sono riportate le regole di comportamento che ogni studente è tenuto 

scrupolosamente a seguire affinché i servizi digitali possano funzionare nel migliore dei modi, 

considerando che le norme di cortesia e buona educazione che regolano i rapporti umani restano 

valide anche in questo contesto. Poiché i servizi digitali sono uno dei mezzi di comunicazione tra i 

docenti e lo studente, sarà dovere di ciascuno accedere al Registro Elettronico con frequenza 

quotidiana, impegnandosi a rispettare le seguenti regole di netiquette: 

• Inviare messaggi brevi che descrivano in modo chiaro l'oggetto della comunicazione, 

indicando sempre chiaramente l'oggetto del messaggio stesso, in modo tale che il 

destinatario possa immediatamente individuare l'argomento della mail ricevuta. 
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• Non utilizzare le piattaforme o le applicazioni in modo da danneggiare, molestare o 

insultare altre persone. 

• Non creare e non trasmettere immagini, dati o materiali non rispettosi della dignità e del 

decoro dell'Istituto e delle persone. 

• Non creare e non trasmettere materiale commerciale o pubblicitario. 

• In caso di condivisione di documenti, non interferire, danneggiare o distruggere il lavoro dei 

docenti o degli altri studenti. 

• Non curiosare nei file e non violare la riservatezza degli altri studenti. 

• Utilizzare esclusivamente le procedure di comunicazione indicate dal docente. 

• Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall'orario settimanale delle 
videolezioni o dal docente. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato. pertanto è 
fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o all'Istituto. 

• Durante una video lezione è necessario entrare con la webcam accesa per consentire la 

verifica dei presenti e l'identificazione dello studente; il docente comunicherà il tempo 

necessario di lezione a webcam accesa, per non oltre 45 minuti di lezione, al fine di 

favorire la partecipazione e il confronto comune. Il microfono dovrà essere attivato solo per 

poter interagire durante la lezione col docente per porgli domande e richiedere spiegazioni. 

• Durante la lezione in videoconferenza, è assolutamente vietato registrare video del docente 

senza il suo permesso. Violare il diritto d'autore di un insegnante e la sua privacy comporta 

le sanzioni penali e pecuniarie previste all'art. 83 del Regolamento della Comunità Europea 

2016/679 e dal Codice della privacy (D.Lgs 196/2003) Parte III così come modificato e 

integrato dal D.Lgs 101/2018. 

• Gli studenti e le studentesse sono tenuti ad utilizzare i dispositivi elettronici a supporto della 

didattica, in comodato o personali, in modo corretto nel rispetto della legge evitando azioni 

lesive della privacy e della dignità dell'altro riconducibili al cyberbullismo ed al bullismo in 

generale. I comportamenti irrispettosi ed errati assunti durante la didattica digitale integrata, 

nonché l'utilizzo degli strumenti digitali per finalità differenti dalla didattica stessa e tali da 

configurare mancanze disciplinari ex art. 5 della legge n. 71/2017 ("Disposizioni a tutela dei 

minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo"), saranno 

considerati gravi inadempienze. 

Considerato che per aula e comunità scolastica si intendono anche gli ambienti virtuali, il mancato 

rispetto di quanto stabilito nel presente articolo da parte delle studentesse e degli studenti porterà 
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all'attribuzione di note disciplinari e all'immediata convocazione dei genitori, e, nei casi più gravi, 

all'irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del 

comportamento_ 

Si evidenzia che ove l'infrazione contestata allo studente vada a configurare anche un'ipotesi di 

reato previsto e punito dalla normativa penale, la Scuola provvederà a denunciare il fatto 

all'autorità giudiziaria_ 

Art. 4 COMPORTAMENTI CONFIGURANTI MANCANZE DISCIPLINARI 

Si configurano come mancanze disciplinari i comportamenti che: 
a_ infrangono i doveri scolastici così come indicato negli arti. 2 e 3 del presente regolamento; 
b_ turbano il corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica_ 

Costituiscono, infine, mancanze disciplinari : 
a_ l'utilizzo di telefoni cellulari, videotelefoni ed altre apparecchiature (fotocamere, 

videocamere, palmari, lettori MP3, I-pod e simili) all'interno dell'Istituto, ad eccezione dei 
casi preventivamente autorizzati dal Dirigente Scolastico o dai suoi collaboratori; 

b_ l'inosservanza delle misure di sicurezza poste in essere per la prevenzione del 
contagio da Covid-19; 

c. la violazione al protocollo COVID per quanto riguarda l'accesso agli spazi comuni e l'uso 
della mascherina; 

d_ le specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante i 
collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità scolastica relativamente alla 
condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e sensibili 

e_ la violazione del divieto di fumo nei locali della scuola_ 

Art. 5 SANZIONI E ORGANI COMPETENTI ALLA IRROGAZIONE 

Sulla base dei precedenti articoli e con elencazione descrittiVa e non tassativa, si individuano i 
principali comportamenti che si configurano come violazioni disciplinari e le relative sanzioni, 
nonché gli organi competenti a irrogarle_ . 

• . REGOLAMENTO Tabella A: Infrazioni disciplinari FACILMENTE ACCERTABILI, INDIVIDUALI 

• REGOLAMENTO Tabella B: Infrazioni disciplinari GRAVI, INDIVIDUALI (FINO A 15 GG) 

• REGOLAMENTO Tabella C: Infrazioni disciplinari GRAVI, INDIVIDUALI (SUPERIORI A 15 GG) 

• REGOLAMENTO Tabella D: Infrazioni disciplinari durante DDI 
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Nei casi non previsti in modo esplicito, il Dirigente Scolastico e i docenti procederanno per 
ANALOGIA, ispirandosi ai principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 24.06.1998, 
n. 249) e alle successive modifiche previste dal DPR 21 .11.2007, n. 235. 

ALLEGATO W 1 ALLE TABELLE DELLE SANZIONI 

Le sanzioni, su delibera del Consiglio di Classe possono consistere anche in: 

COMPITI AGGIUNTIVI E ATTIVITÀ IN FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

1) COMPITI AGGIUNTIVI 

- Preparazione di argomenti specifici e successiva presentazione degli stessi ai compagni di 
classe. 

- Attività didattica (ad es. prove di verifica, ecc.) da svolgersi al di fuori della propria classe, in 
prossimità dell'Ufficio di Presidenza, sotto il controllo dei Collaboratori del Dirigente 
Scolastico. 

- Produzione di elaborati che inducano lo studente sanzionato ad una riflessione sulle 
infrazioni di cui si è reso responsabile. 

- Attività di volontariato nell'ambito della comunità scolastica. 
- Attività di ricerca. 
- Altre attività individuate dal Consiglio di Classe. 

2) ATTIVITÀ IN FAVORE DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

Attività di supporto per il ripristino del bene comune, (es: lavori di supporto al personale 
amministrativo e/o ai collaboratori scolastici , svolgimento di attività di assistenza a favore di alunni 
con disabilità in affiancamento ai docenti specializzati, ecc.) Tali attività . dovranno essere 
precisamente indicate nello stesso provvedimento sanzionatorio e dovranno svolgersi al di fuori 
del proprio orario di lezione, per 1 ora giornaliera (5 ore per ogni giorno di sospensione). 
L'esito della stessa (positivo o negativo) deve essere annotato sul registro elettronico di classe e 
nel fascicolo personale, così come l'eventuale rifiuto a prestare l'attività. 

L'Organo che ha irrogato la sanzione può altresì decidere il risarcimento di eventuali danni o 
l'obbligo di ripristino in base al principio della riparazione del danno. 

Ogni decisione di conversione deve essere comunicata alla famiglia dello .studente per iscritto. 

Art. 6 PROCEDIMENTO DIIRROGAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

Le fasi del procedimento disciplinare sono le seguenti: 
\ 

1. Contestazione dell 'addebito allo studente da parte dell'insegnante che ha accertato il 
comportamento, invito allo stesso ad esporre le proprie ragioni, richiesta di ascolto di 
eventuali testimoni; 
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2, Annotazione puntuale, leggibile e firmata per esteso di modo che sia facilmente 
identificabile il docente che la ha apposta sul registro elettronico di classe, con indicazione 
dell'articolo e della lettera relative alle fattispecie previste nel presente regolamento e della 
tipologia di sanzione richiesta; 

3. Convocazione da parte del coordinatore di classe, su indicazione del docente che ha 
accertato il fatto, nei casi previsti dal regolamento e in forma scritta, dei genitori entro 10 
giorni per il colloquio previsto nell'ambito della sanzione irrogata; 

4. Convocazione del Consiglio di classe straordinario, da parte del Dirigente scolastico su 
richiesta del coordinatore di classe (a sua volta sollecitato dal docente che ha apposto 
l'annotazione disciplinare) entro 10 giorni dalla data di annotazione o inserimento 
dell'argomento all'ordine del giorno del Consiglio già previsto per una data fissata al più 
entro 20 giorni dal fatto stesso; 

5. Deliberazione del Consiglio di Classe in merito alla eventuale irrogazione di una sanzione 
disciplinare; 

6. Comunicazione della sanzione allo studente e ai genitori (per le sanzioni che lo 
prevedono), con motivazione, anche sintetica, in relazione all'art. 4 del presente 
regolamento; 

7. Eventuale comunicazione da parte delle famiglie della volontà di convertire 
l'allontanamento dalla comunità scolastica in attività a favore della stessa comunità da 
presentare entro 48 ore dal ricevimento della comunicazione della sanzione. 

Qualora i genitori e lo studente, convocati per mezzo di raccomandata, non dovessero partecipare 
alla riunione del Consiglio di Classe, i componenti dello stesso procederanno basandosi sugli atti e 
sulle testimonianze in proprio possesso. 

La delibera della sanzione viene adottata dal Consiglio di classe in assenza dello studente e dei 
suoi genitori. 

Per le sanzioni che comportino un allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo 
superiore ai 15 giorni , la decisione è presa in seno al Consiglio d'Istituto. Le modalità di 
convocazione dello stesso e le procedure di irrogazione sono analoghe a quelle previste per 
allontanamento di durata inferiore. 

Le sanzioni decorrono dalle 48 ore successive alla comunicazione agli interessati. 

In caso di ricorso è prevista la sospensione del provvedimento fino alla pronuncia dell'organo di 
garanzia. 

Qualora la sanzione preveda l'allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica, in tale 
periodo sarà previsto un rapporto con lo studente e i suoi genitori tale da preparare il rientro nella 
comunità scolastica. 
Nei periodi di allontanamento superiori ai 15 giorni , in coordinamento con la famiglia e, ove 
necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuoverà un percorso di 
recupero educativo che miri all 'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, 
nella comunità scolastica. 
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Art. 7 IMPUGNAZIONI 
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Avverso la sanzione disciplinare è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 
quindici giorni dalla comunicazione della sua irrogazione, all'Organo di garanzia interno alla scuola 
che decide nel termine di dieci giorni. 

Art. 8 ORGANO DI GARANZIA INTERNO ALL'ISTITUTO: COMPOSIZIONE E COMPETENZE 

L'Organo di garanzia interno all 'Istituto è un organo collegiale, che ha compiti di garanzia e di 
mediazione esprimendo pareri vincolanti sui reclami proposti contro la violazione dell'applicazione 
del DPR 24.6.1998, n. 249 "Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria" e del DPR 21 .11.2007, n. 235 "Regolamento recante modifiche ed integrazioni 
al DPR 249/2007". 
L'Organo di garanzia per la scuola secondaria di secondo grado è costituito dal Dirigente 
Scolastico (con funzioni di Presidente), da due docente designati dal Consiglio d'Istituto e da un 
genitore, eletto all'interno della componente del Consiglio d'Istituto e da uno studente eletto 
all'interno della componente del Consiglio d'Istituto. È prevista la surroga di un componente in 
caso di conflitto d'interessi. 
Tale Organo resta in carica per un anno scolastico ed è rinnovato l'anno scolastico successivo 
nella prima riunione del Consiglio di Istituto. In prima convocazione l'Organo di garanzia deve 
essere "perfetto" (deliberazioni valide se sono presenti tutti i membri). In seconda convocazione 
sono valide le deliberazioni dei membri effettivamente partecipanti. In caso di astensione di uno o 
più membri, nel conteggio dei voti non si tiene conto delle astensioni. 
La riunione è ritenuta valida se partecipa la maggioranza dei componenti. 
Le deliberazioni avvengono a maggioranza dei presenti. In caso di parità nelle votazioni prevale il 
voto del Presidente. 
In ciascuna riunione l'Organo nomina al suo interno un Segretario verbalizzante 
L'Organo di garanzia è competente per le seguenti materie: 
a) esami di ricorsi avverso le sanzioni di competenza del Dirigente Scolastico e del Consiglio di 

Classe; 
b) conflitti in merito all'applicazione del presente Regolamento sollevati dagli studenti o da 

chiunque vi abbia interesse; 
c) confl itti che sorgano all'interno della scuola, in merito all'applicazione dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti e successive modifiche (in tal caso è convocato entro un mese dalla 
presentazione del quesito). 

Qualora l'avente diritto avanzi ricorso, presentato in forma scritta, l'Organo di garanzia dovrà 
attivarsi per deliberare entro 10 giorni dalla ricezione del ricorso medesimo. Qualora l'organo di 
garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 
Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve assumere tutti gli elementi utili allo 
svolgimento dell'attività dell'Organo, finalizzata alla puntuale considerazione dell'ordine del giorno 
della riunione. 
L'esito del ricorso va comunicato in forma scritta all'interessato. 

Art. 9 ORGANO DI GARANZIA REGIONALE: COMPOSIZIONE E COMPETENZE 
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Sui reclami, proposti dagli studenti o da chiunque ne abbia interesse, contro le violazioni del DPR 
n. 249/98 e successive modifiche anche contenute nel regolamento dell'Istituto, decide in via 
definitiva il Direttore dell'Ufficio Scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato. 

La decisione è assunta previo parere vincolante dell'Organo di garanzia regionale, composto per 
la scuola secondaria di primo grado, da tre docenti e da tre genitori designati nell'ambito della 
comunità scolastica regionale. Con riferimento alla designazione dei genitori, nel rispetto 
dell'autonoma decisione di ciascun Ufficio Scolastico Regionale, si suggerisce che la stessa 
avvenga nell'ambito dei rappresentanti del Forum Regionale delle Associazioni dei genitori 
(FORAGS). 

L'organo di garanzia regionale , dopo aver verificato la corretta applicazione della normativa e dei 
regolamenti, procede all'istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita 
o di memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione. 

Non è consentita in ogni caso l'audizione orale del ricorrente o di altri controinteressati. 
Il comma 5 fissa il termine perentorio di 30 giorni, entro il quale l'organo di garanzia regionale 
deve esprimere il proprio parere. 

Qualora entro tale termine l'organo di garanzia non abbia comunicato il parere o rappresentato 
esigenze istruttorie, per cui il termine è sospeso per un periodo massimo di 15 giorni e per una 
sola volta (Art.16 - comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241), il Direttore dell'Ufficio Scolastico 
Regionale può decidere indipendentemente dal parere. 15 

L'organo di garanzia regionale dura in carica due anni e i componenti sono nominati con decreto 
del Direttore generale dell'Ufficio Scolastico Regionale. . 





REGOLAMENTO Tabella A: Infrazioni disciplinari FACILMENTE ACCERTABILI, INDIVIDUALI 

DOVERI 
(art. 3 dello Statuto) 

FREQUENZA REGOLARE 
"comportamenti individuali che non 
compromettano il regolare 
svolgimento delle attività didattiche 
garantite dal curricolo" 

RISPETTO DEGLI ALTRI 
"comportamenti individuali che non 
danneggino la morale altrui, che 
garantiscano l'armonioso svolgimento 
delle lezioni, che favoriscano le 
relazioni sociali" 

COMPORTAMENTI 
che si caratterizzano 

come 
infrazioni ai "doveri" 

• mancata giustificazione 
dell'assenza 

• ritardi ripetuti privi di motivata 
giustifica 

• inosservanza al cambio di ora 

• mancata presa visione delle 

• comunicazioni 

• frequenti uscite anticipate 

• frequenza irregolare e 
negligenza abituale nello studio 

• mancata firma su richiesta di 
autorizzazione a uscite, ecc. 
• giustificazioni contraffatte 
• n° di assenze rilevanti sul piano 

didattico 
• astensione volontaria dalle 

lezioni 
• interruzioni continue del ritmo 
delle lezioni 

• insulti, termini volgari e offensivi 
• atti o parole che 
consapevolmente tendono a 
emarginare altri alunni 

SANZIONI 

Per ogni infrazione, nell'ordine: 

• richiamo orale 

• annotazione sul registro 
elettronico di classe 

• comunicazione sul libretto 
dell'alunno (con obbligo di firma 
da parte dei genitori) e 
annotazione sul registro 
elettronico di classe 

esclusione dall'uscita o dall'attività 

convocazione dei genitori tramite 
registro elettronico e/o 
comunicazione della segreteria 

comunicazione sul libretto 
dell'alunno (con obbligo di firma da 
parte dei genitori) e annotazione sul 
registro di classe 
nota sul registro elettronico di classe 
e comunicazione ai genitori 

Compiti aggiuntivi = produzione di 
elaborati che inducano lo studente ad 
uno sforzo di riflessione e di 

QUANDO 
scatta la 

sanzione? 

alla terza infrazione 

alla seconda infrazione 

sanzione immediata 

a discrezione 
dell'insegnante 

sanzione immediata 

CHI 
accerta e stabilisce? 

l'insegnante che rileva 
l'infrazione 

Il Dirigente 
e l'insegnante presente 

l'insegnante che rileva 
l'infrazione e il Dirigente 

l'insegnante che rileva 
l'infrazione e il Dirigente 



I rielaborazione critica di episodi 

" 
verificati si nella scuola 

., • tenere acceso il cellulare o altri custodia del cellulare fino alla fine sanzione immediata l'insegnante che rileva -
1 dispositivi elettronici a scuola della mattinata e contestuale l'infrazione e il Dirigente 
, (anche durante l'intervallo) comunicazione alla famiglia 
, 

• danneggiamento del materiale riparazione del danno (rifusione delle sanzione immediata l'insegnante che rileva 
altrui spese, ripulitura, sostituzione, .. ) l'infrazione e il Dirigente 

previa comunicazione ai genitori sul 
libretto personale e annotazione sul 
registro elettronico di classe 

• violazioni dei regolamenti di nota sul registro elettronico di classe sanzione immediata l'insegnante che rileva 
laboratorio o degli spazi attrezzati e comunicazione ai genitori l'infrazione e il Dirigente 
e conseguenti danni accidentali riparazione del danno (rifusione delle 

spese, ripulitura, sostituzione, .. ) 
RISPETTO DELLE NORME DI 
SICUREZZA E CHE • lanci di oggetti non contundenti Per ogni infrazione, nell'ordine: alla terza infrazione l'insegnante che rileva 
TUTELANO LA SALUTE • spostamenti collettivi non 1) richiamo orale l'infrazione 
"comportamenti individuali che non ordinati e rumorosi 2) annotazione sul registro di classe 
mettano a repentaglio la sicurezza e all'interno dell'Istituto 3) comunicazione sul libretto 
la salute altrui" • sposta menti collettivi non dell'alunno (con obbligo di firma da 

ordinati e rumorosi parte dei genitori) e annotazione sul 
fuori dall'Istituto (uscite, ecc.) registro di classe 

la classe non partecipa all'uscita 
successiva 

RISPETTO DELLE • scarsa cura e pulizia richiamo orale sanzione immediata l'insegnante che rileva 

STRUTTURE E DELLE dell'ambiente e l'infrazione e il Dirigente 
\ 

riassetto e pulizia del locale 
ATTREZZATURE 
"comportamenti individuali che non 

• danneggiamenti delle Comunicazione ai genitori tramite 
attrezzature di laboratori ecc. libretto e annotazione sul registro di 

dannE:ggino le strutture e le • scritte su muri, porte, banchi e classe 
attrezzature didattiche" sedie (1) sanzione immediata l'insegnante che rileva 

• incisione di Riparazione del danno (risarcimento l'infrazione e il Dirigente 
banchi/sedie/porte/pareti(1 ) delle spese, ripulitura, sostituzione, .. ) 

· Incisione/danneggiamento 
moquette e sedute auditorium(1) 

(1) Riparazione del danno e risarcimento immediato delle spese a carico dei genitori. 
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REGOLAMENTO Tabella B: Infrazioni disciplinari GRAVI, INDIVIDUALI 
(comportano l'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni) 

DOVERI 
(art. 3 dello Statuto) 

RISPETTO 
DEGLI ALTRI 
"comportamenti individuali 
che non danneggino la 
morale altrui, che 
garantiscano l'armonioso 
svolgimento delle lezioni, 
che favoriscano le relazioni 
sociali" 

RISPETTO 
DELLE NORME 
DI SICUREZZA E CHE 
TUTELANO LA SALUTE 
"comportamenti 
individuali che non mettano 
a repentaglio la sicurezza e 
la salute altrui" 

COMPORTAMENTI 
che si caratterizzano come infrazioni ai 

"doveri" 
• ricorso alla violenza fisica (spinte, pugni, calci, ecc.) 
• atti che mettono in pericolo l'incolumità altrui 
• ricorso alla violenza verbale (utilizzo di termini 

gravemente offensivi e lesivi della personalità, nome, 
immagine, onore, reputazione, dignità altrui) anche 
se compiuti fuori dall 'aula (cortili, bagni, scale, ecc.) 
e o durante visite guidate e viaggi di istruzione; 

• esercizio diminacce, ricatti, intimidazioni 
• discriminazione nei confronti di altre persone 
• propaganda e teorizzazione delle diverse forme di 

discriminazione nei confronti di altre persone 
• furto 
• falsificazione firme dei genitori e/o di insegnanti 
• alterazione registro elettronico di classe e/o dei 
docenti 

• uso del cellulare a scuola (foto, filmati) 
• danneggiamento o sottrazione di oggetti a compagni e 
al personale della scuola. 
• atti di violenza fisica o di violenza psicologica 
(costrizioni, condizionamenti. .. ), individuali e/o di 
gruppo, sia in presenza sia nelle lezioni a distanza e/o 
che mettono in pericolo l'incolumità altrui, configurabili o 
meno come atti di bullismo/cyberbullismo 
• comportamenti pe(icolosi negli spostamenti collettivi 
(corsa sfrenata, spinte, ecc.) 
• mancata osservanza dell'uso della mascherina 
• reiterata mancata osservanza del Regolamento Covid 
• lancio di oggetti contundenti 
• violazione intenzionale delle norme di sicurezza e dei 
regolamenti degli spazi attrezzati 
• possesso di e/o uso improprio di oggetti da taglio 
• introduzione nella scuola di alcolici, sigarette o droghe 

SANZIONE I PROCEDURA 

Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
per un periodo da 3 a 
15 giorni (1) 

I provvedimenti, 
decisi dall'organo 
collegiale preposto, il 
Consiglio di Classe, 
comportano: 

- una breve istruttoria 
a porte chiuse 
dell'organo 
disciplinare; 

- l'audizione dello 
studente nei cui 
confronti l'organo 
procede; 

- la riunione a porte 
chiuse del Consiglio 
di Classe che decide 
sulla sanzione da 
comminare. 

La decisione è 
subito comunicata 
allo studente 
interessato 

CHI 
accerta e stabilisce? 

CONSIGLIO DI CLASSE 



RISPETTO DELLE 
STRUTTURE E DELLE 
ATTREZZATURE 
"comportamenti individuali 
che non danneggino le 
strutture e le attrezzature 
didattiche" 

• uso delle sostanze sopra elencate 

• uso improprio della chat di G-meet 

• entrare nelle altre classi (anche virtuali) eludendo la 
sorveglianza del personale scolastico 

• abbigliamento poco consQno al contesto scolastico 
(sia in presenza sia nelle lezioni a distanza) 

• permettere l'uso dell'account personale a terzi o 
cessione ad altri delle proprie credenziali di accesso 
al registro Elettronico o all'account GSuite 

• utilizzare il. link Meet fornito dall'insegnante al di fuori 
della lezione programmata 

• comunicazione di link meet e codici di accesso alla 
classe virtuale a persone esterne agli account del 
dominio dell'istituto o non espressamente invitate 

• pubblicazione d'informazioni non pertinenti e 
comunque non autorizzate all'interno della classe 
virtuale 

• danneggiamento di materiali condivisi su classroom 

• invio tramite email di comunicazioni massive o di 
materiale pubblicitario e commerciale utilizzando 
l'account istituzionale 

• videoregistrare la lezione senza autorizzazione da 
parte del docente condividendola con terzi 

• danneggiamento volontario di attrezzature e strutture 
(vetri , pannelli, strumenti di laboratorio, attrezzi e . 
suppellettili nelle palestre, bagni, muri, porte, 
cartellonistica per la sicurezza, estintori, piante, 
auditorium, biblioteca, angoli studio all'ingresso, ecc.) 

Infrazioni contemplate nella tabella A che si ripetono dopo sanzioni già applicate 
(a discrezione del Consiglio di Classe) 

(1) Convertibile in attività a favore della comunità scolastica (1 giorno di sospensione corrisponde a 5 ore di attività in favore della comunità scolastica). 

ì. 



REGOLAMENTO Tabella C: Infrazioni disciplinari GRAVI, INDIVIDUALI 
(comportano l'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni) 

DOVERI 
(art. 3 dello Statuto) 

RISPETTO 
DEGLI ALTRI 
"comportamenti individuali 
che non danneggino la 
morale altrui, che 
garantiscano l'armonioso 
svolgimento delle lezioni, 
che favoriscano le relazion i 
sociali" 

RISPETTO 
DELLE r~ORME 
DI SICUREZZA E CHE 
TUTELANO LA SALUTE 
"comportamenti 
individuali "che non mettano 
a repentaglio la sicurezza e 
la salute aitrui" 

RISPETTO DELLE 
STRUTTURE E DELLE 
ATTREZZATURE 
"comportamenti individuali 
che non danneggino le 
strutture e le attrezzature 

COMPORTAMENTI 
che si caratterizzano come infrazioni ai 

"doveri" 

1) devono essere stati commessi "reati che violino la 
dignità e il rispetto della persona umana ( ad es. 
violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di 
natura sessuale, azioni di bullismo/cyberbullismo, 
violazione della privacy, reiterata inosservanza 
regole emergenza sanitaria, inosservanza regole 
DAD, etc.), oppure deve esservi una concreta 
situazione di pericolo per l'incolumità delle persone 
(ad es. incendio o allagamento, ecc .. . ); 

2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da 
richiedere una deroga al limite dell'allontanamento 
fino a 15 giorni previsto dal r comma dell'art. 4 dello 
Statuto. 

In tal caso la durata dell 'allontanamento è adeguata 
alla gravità dell'infrazione, ovvero al permanere della 
situazione di pericolo. 

Il didattiche" Il =~~~~~~==ll 
, Tutte le infrazioni già contemplate nella tabella B e che si ripetono dopo sanzioni già 

applicate 

SANZIONE 

Allontanamento 
dalla comunità 
scolastica per un 
periodo 
superiore a 15 giorni 
con valutazione del 
comportamento 
inferiore a 6/10 e non 
ammissione alla 
classe di corso 
successiva o agli 
esami conclusivi del 
ciclo.(1 ) 

Allontanamento per 
l'intero anno scolastico 

PROCEDURA 

I provvedimenti, 
decisi dall'organo 
collegiale preposto, il 
Consiglio di Classe, 
comportano: 

- una breve istruttoria 
a porte chiuse 
dell'organo 
disciplinare; 

- l'audizione dello 
studente nei cui 
confronti l'organo 
procede; 

- la riunione a porte 
chiuse del Consiglio 
di Classe che decide 
sulla sanzione da 
comminare. 

La decisione è 
subito comunicata 
allo studente 
interessato 

(1) Convertibile in attività a favore della comunità scolastica (1 giorno di sospensione corrisponde a 5 ore di attività in favore della comunità scolastica). 

CHI 
accerta e stabilisce? 

Le sanzioni che 
comportano un 
allontanamento superiore a 
15 giorni, ivi compresi 
l'allontanamento fino al 
termine delle lezioni o con 
esclusione dallo scrutinio 
finale o la non ammissione 
all 'esame di Stato 
conclusivo del corso di 
studi. 
sono sempre 
adottate dal 
CONSIGLIO DI 
ISTITUTO. 




